ro sama: balcna- settore. a 


Torinià Ipo Provi (0 
pi sai ron di 


edi 


igata spin iririogii : : 


Pegli 4 Sa dag ‘ta 
— Biascun foglie. Ga 8. 


TORINO; Co) orrore 


Cora remore Sremezitemne mio vi ema A tetro 


i de’ clericali. 1l..fatto,, materiale, è 1h biso 
te iv gui Ùi s del loro diritto. Quindi il Belgio che. in. 
I PRINCIPI, Fui 
ite pr ge contro la Olanda, la" Francia -che 
DELLA RIVOLUZIONE ITALIANA i caccia Carlo X e lla. Grecia che si. ribella 

Il partito logittimista ‘ 6 élericale Si agita ‘ ‘ alla. Porta sono; popoli, rivoluzionari che of- 
in Francia’ più del'solito;' sfruttando la qui- « fendono il diritto pubblico. Ma quale è que- 
stione. romana-per dar il carattere d'una ‘ sto diritto? Non hanno iEnostrî ‘antenati 
religiosa controversia ad una vertenza sol- ‘;2ss0lto°i Paesi Bassi ‘che scossero il giogo 
tanto: politica; ‘Esso' si è’ semipte  pasciuto + della/Spagna ? Ogni secolo ciipresenta fatti 
di illusioni intorno a’ sentimenti ed agli i-.| Chefsono la negazione. deb diritto; ma del 
stinti della nazione francese ;” ‘eda questo diritto stabilito dalla forza, 6 che segnano 
errore è ‘originato il diversa suo. dal. po-.! | perciò un»progresso di principi morali, 
polo. e l’indifferonza coù cui si assiste ‘ai ‘ cioè. la prevalenza del diritto ‘dé’ popoli 
suoi ‘intrighi ed alle sue cospirazioni. sul diritto di conquista. 

Quando ‘in’idéi’ non esprime più le con- | L'Italia dee aspettare dal temno la giù 
viuzioni» d’ umesecolo. ed. il simbolo che la ' stificazione della sua ‘rivoluzione politica: 
rappresenta non ‘è’ più compreso dalle: Noi.non chiediamo a’ partiti. ed a’ govérni 
moltitudini ,. idea 6. simbolo. sono, destinati | che ci avversano di approvare: e sancire i 

a scomparire. i mostri atti. Sarebbe. assurdo. il pretendere 
+ Che cosa; vogliono i legittimisti e cleri- | da loro'‘che riconoscano la giustizia di atti 
cali? Quale principio difendono ? Essi vo- | che traggono.la;Ioro. origine da ‘un princi- 
gliono una ristorazione politica.in Europa.:.| pio: morale e» politico «ch’- essi «non. ammet- 
essi sostengono il principio del. diritto di- { tono; ma dalla simpàtia che il’ movimento 
vino.. italiano ha destato ‘in Europa dovrebbero 

Mao una ristorazione: politica fondata. sul.|.apprendere come questo principio trovi una 
diritto divino, vale .a .dire sul prineipio | eco în tutti i.cuori e la. sua vittoria sia 
della legittimità, non è più possibile, ed i | immanchevole. 
clericali stessi sarebbero, costretti a com- | Le rivoluzioni ‘hanno sempre affermato 
batterla, avvegnachò essa metterebbe ogni + un nuovo principio, il quale già informava 
cosa; in. forse ed, ognir stato in disordine. {le ménti prima che esse’ scoppiassero.:: I 

Se la Francia" si ‘è costituita una, com-| movimenti che non racchiudono un pro- 
patta..e. forte, non è. forse disfacendo le va-,| gresso, non sono che ‘aborti; i quali non 
rie sovranità che la dividevano ‘e riunendo | ‘producono che passeggiere perturbazioni , 
le sparse: membra della. nazione? E. lo | e non lasciano dietro di sè ‘traccia dure- 
stesso ‘stato pontificio‘ non venne costituito | vole::Se la rivoluzione italiana è stata così 


colla violazione. aperta ..ed audace della | imponente el ‘irresistibile’ dee al riucipio 
legittimità? I sovrani che'i papi cacciarono | di nazionalità, che ormar na acquistato Ir 


da’ loro troni cel ferro, col fuoco 0 perfino suo il suo posto nel codice de’ diritti in- 
col veleno non rappresentavano il princi- | tornazionali ‘@ che. niun congresso può dir 
pio ‘chie i” propugnatori del ‘potere tem- | sconoscere, senza esautorarsi. 

porale vorrebbero far trionfare ? Sarebbe; non. solo..un’ingiustizia., ima un 

Vi hanno risoluzioni politiche che quan- | errore funesto, il volere imporre all’ Italia 
do si adottano, o meravigliano ‘0: sgomen- | un’ordinamento politico, ch’essa  abborre. 
tano i governi ed i difensori della ‘poli- | Non parliamo di" ristaurazioni ; chè: sono 
tica conservativa. Egli è. così che. l’occu- | ubbie di legittimisti e clericali, di cui non 
pazione dello Stato Romano e la libera-| si possono credér capaci i governi d’ Eu- 
zione del regno!” delle Due Sicilie furono | ropa; i principi fuggiti 0 cacciati non pos- 
da’legittimisti e. da’ clericali sgridate e con- | sono più sperara di ritornare. Il duca Fran- 
dannato come. una violazione del. diritto | cesco ha un bel mostrarsi alla frontiera 
ed un'offesa a tutta l’Europa. delle province di Modena: la sua presenza 

Ma assodatà che sia l’Italia e calmati î | non: commuove coloro  ch’eranò già suoi 
rancori. ed attutiti gli odii; si. riconoscerà | sudditi e chò ‘ora sono liberi cittadini ita- 
come la politica ‘del ‘nostro’ governo era | liani. Alcuni vecchi servitori accorreranno 
tracciata dalla situazione della penisola e la | a prestargli omaggio, ma ciò attesta soltanto 
sola che salvar oi potesse .dall’anarchia o {la libertà che si gode nel nostro stato ‘e 
dalla reazione ‘e’ ci preservasse dalle peri- | la forza del governo nazionale, non affetto 
pezie d’una guerra, civile. che si nutra pel principe esautorato. 

Non è lontano il giorno în cui la teoria Le ristaurazioni essendo riconosciute im- 
del‘ diritto divino come la intendono i cle- | possibili, che cosa potrebbe far l'Europa? 
ricali» sarà © trattata » quale anticaglia ‘ del | Proporre un nuovo scompartimento . dell’I- 
pari della divisione della società. in caste | talia?;Ma ha l’Italia fattalla rivoluzione ; 
o delediritto feudale ed’ occuperà tutto al:| perchè le. altre. potenze decidano della sua 
più gli ‘ozii «degli eruditi o le veglie degli | sorte? E se l’Italia non: offende +1 -diritti 
studiosi delle trasformazioni ‘politiche e ‘del | degli altri Stati, come possono. questi ...ar- 
civile, progresso: E;sî, stupirà che una dot- | rogarsi il diritto di far violenza: alla sua 
trina la quale' è: fondata sul: dispregio del | volontà? 
diritto è sulla ‘prepotenza’ di alcuni contra | Per ristabilire l'equilibrio europeo non 
la debolezza de’ popoli abbia potuto tro- | potrebbesi commettere, il delitto dî distrug- 
vare difensori. mezzo..secolo dopo. la rivo- | gere‘una’nazione, che ha mostrata così-1a 
luzione francese ed in ‘tanto splendore di | coscienza. dei propri diritti, come la ferma 
civiltà. VIENE: risoluzione di difenderli e farli rispettare. 

“Ayviene del.diritto . divino ..come :dell’e- L'equilibrio europeo era disfattòpritia che 
quilibrio, ouropeo fondato: nel ‘181%. Ben | l'Italiainsorgesse e se alcun «vantaggio Ja 
lungi‘ “dall'esprimere un” idea morale ‘6 dal | rivoluzione italiana promette all’ Europ” 
rapprosentare, ‘un principio ,.. diritto. divino | quello si-è ‘di «concorrere .a.ristabilire quel: 
ed ‘equilibrio’ ‘non’ sono” fondati che'sul fatto | l'equilibrio è fondarlo *soprà “utt” concetto 


materia o. IL: papa ‘dee, conservare Ì suoi. | più elevato, che non. è il semplice fatto 


stati’ pr perchè li ‘ha avuti sinora sog- | materiale prodotto tagli artifizi diplomatici | 


‘ getti : il. presente sistema ‘degli. stati d'Eu- | e dalla violenza. 
ropa debb’'essérè mantenuto solo perchè ! Il completo affrancamento d’Italia è èra 


Si pubbliea tutti i giorni, stmprese le Domeniche 
“a “si distribuisco dalle ore 9 he: ST al meziogiorna.. 


La Talo A la teoria do? logittmist e 


pa. Quantunque siasi dichiarata dal conte; 
Cavour nel Parlamento che non sì vuol far . 
Ja guerra all’Aùustria per la liberazione della | 
Venezia, l Europa tuftavia cradé. questa 
guerra ‘inevitabile. Perchè?» Perchè si ave | 
vedo che la Venezia ‘non può nè des, rì-; | 
manere separata dal resto» d’Italia: e«la*sua | 
redenzione. ubi ' può ritardare ‘senza’ ché | 
ritardi' il ristabilimento della pace nella per! 
nisòla. ji 
L'Europa è ormai convinta chel’ Italia | 
debb’essere iudipéndenté ‘ed ‘una, od .il go- È 
verno che volesso contrastare a questa ine-! 
luttabile tendenza, sarebbe sfornita della 
forza morale che assicurala vittoria,. wale 
a dire dell'appoggio ‘dell'opinione pubblica. 


SERRE TER a f 


NOTIZIE DI NAPOLI 
Leggiamo nel Giornale Uficiale di N tear | 
49 i seguenti atti ufficiali! 2, 
IN, NOME; DI, SUA, MAESTÀ | 
VITTORIO EMANUELE RE:D'ITALIA | 
Il Prodittatore in virtù dell'autorità a li delegata 
L'esistenza ‘di tn ministro di ‘marina non es- 
sendo compatibile col comardo generale della ma: 
rina affidato all’ammiraglio conte. Persano, 
Ad evitare ritardi, nell’andamento del servizio 
che si richiede celere. e spedito; 
Decreta 
Art. 1. Si accetta ‘la rit'unzia della carità di 
ministro della marina presentata dal’ capitano di 
vascello signor..Amilcare. Anguissola, prendendo 
provvisoriamente la firma del ministero. il: capi- 
tano di fregata"signor Antonio  Sndry' sotto igli 
ordini del detto ammiraglio’ Persano. 
Art. 2. Tutti i ‘ministri ‘sono’ incaricati della | 
esecuzione del’ presente dèerètà. 
Napoli 18 ottebre 1860. 
Il Prodittàtore 
Giorgio PArtaviatvo: 


 Deguo umuver— 
promuove il capitano. di vascello” Atigùi8s618- 
a retro ammiraglio. 


I soldati di artiglieria e del treno appartenenti 
allo antico esercito napoletano che si. presente- 
ranno.fra tre:giorni nel quartiere al. Ponte. della 
Maddalena in Napoli od’ai ‘comandanti delle ri- 
spettive provincie godranno ‘del rilascio? della 
metà del residuale periodo di.servizio a cui sono 
obbligati, come per contrario. saranno dichiarati 
disertori e puniti secondo le leggi penali militari, 
tuttì coloro ‘che' non' sil presentassero «fra. diéci 
giorni: rimanendo determinato ‘che ‘il’ cominoia- 
mento del termine decorre dal giorno della pub- 
blicazione si capiluoghi di provincia del presente 
avviso. 

Sono' stati. destituiti ì seguenti . uffiziali , appar- 
tenenti all’esarcito dell’Italia meridionale: 

Locatelli Emilio luogotenente 4.a ‘brigata 113.a 
divisionè — Dani Giuseppe îd. ‘id. —Catterini 
Giovanni Battista id. 2a brig. 13.2 div. —L'Parodi 
Giovanni Battista sottotenente id. id. — Formag- 
gini Pietro id. id id. —. Carazzini Pietro id. id. 
id..— Gogialftz. id. 5,0.battaglione.,.di artiglieria 
18;a divisione — Gentiluomo Enrico luogotenente 
2.0 battaglionè bersaglieri 1.a brigata ‘16:a divi» 
sione — Benassai Placido luogotenente 2.0 batta- 
glione. bersaglieri 4 .a_ brigata 16.à divisione — 
Gallo. Guglielmo. sottotenente. id. id. —. Ricci 
Eduardo id. id. — All’Olio Antonio luogotenente 
brigata Milano — Maggioni Giuseppe sottotenente 
id. id. — Ansclerio' Gaetano id. seguito dello 
stato maggiore 16.a divisione.‘ 

Dispaccio elettrico 
Benevento} 18 ottobre 1860 

La truppa piemontese comandata dal generale 
De Sonnaz da Dentecane è qui giunta all'una p. 
m..Sono.due. mila uomini di. ogni arma ed arti- 
glieria. 

Quantunque «si fosse saputo poche .ore. prima, 
purè tutte le autorità ed î'cittadini sono usciti in 
folla ad incontrarli, e con bande ‘musicali ne han 
festeggiato l’arrivo. 

AI generale Da Sonnaz è stato fatto indirizzo e 
felicitazioni» dal governatore, dal sindaco e dal 
maggiore della: guardia nazionale, Ovunque, passa- | 
vano si gettavano loro»nembi-di, fivriie;ghirlande. | 
lbalconi titti ‘ortati con bandiere tritolori e'fre- 
giati di arazzi edi dimasthi, ‘ Le? donre, “gli uo- 
mini, i vecchi, i ‘ragazzi. battendo” palma, d'‘palma è 
li applaudivano ; ; in faogia,a butti si, leggeva la; 
contentezza, la gioia; la quale.si manifestava con 
voci fragorose?, con evviva e-benedizioni. al no- 
stro magnanimo Re Vittorio Ementele èd all’I- 
talia. 

Il Governatore — Caro TORRE, 


na meodbtà riconosciuta ‘da: tutta «Euro- | 1° Diglig ordine, del Dittatore è inbariodta la din 


La aettore ei 


‘ zione d’ artiglieria di togliere tutti,; ii ;cannoni. ed 
| altro. materiale da. guerra. dal, forte di ,S. Elmo. 
} Appena finita questa operazione si daranno oppor- 
1 tuni ordini regolari per, LI Gistruzione del forte. 
. Elmo. © Ta tte, 
Napoli.. 48 ottobre. 1860, i cia 9 
Îl Generale Comandante.la Città 
!' “a ‘Provincia di! Napoli 
dla Ss. Tung * 
vil Il Petit pubblica le. seguenti; notizie: 


«01 Castel di Sangro, 15 otlobre. 
u Re nostro e d'Italia si avanza a grandi. ur. 
nate ‘alla ‘testa di 30° mila” soldati. Il ‘co 
sercito è spartito in due divisioni, la prima delle 
quali) di 12. mila. uomini, procede verso Ave 
no, l’altra a questa volta, L'entusiasmo. delle po-, 
‘polazioni è ‘indescrivibile... I regi borbonici si ri-; 
tirano in fuga precipitosa;  falminati dalle maledi- 
zioni de’ ‘paesi, che han'saccheggiato. Da tutte le 
città e terre Jimitrofe, uomini e donne d'ogni età | 


! e condizione accorrono sulle strade consolari a 


festeggiare il passaggio del Re galantuomò, ‘di'co- 
lui, che porta seco tutte le speranze le-glorio 
d'Italia. 

Chieti, 47 ottobre, ore 4 42 pi m. 


Il Re è ancora'a Pescara, Villamatina qua. En- 
tusiasmo ‘ frenetico «delle. popolazioni. Il Re. cam - 
minà 's6mpre'a cavallo; (A: Popoli si ricongiungono 
i due corpi piemontesi. Cialdini è rimessoe-parte 
oggi o dimani da Bologna a questa volta: 

Togliamo -dall’Iride del. 419,il, seguente. di- 
scorso’ del generale» Garibaldi fatto alla 45.a 
divisione, dopo la rivista del MAREA 16 "sul 
piazzale. di Caserra : 


Dopo i fatti che abbiamo compiuti'ed i ‘perì: 
coli delle battaglie, mi è molto grato il trovarmi 
qui in mezzo ai miei vecchi compagm d'armi. 
Molto abbiamo fatto, e quando saremo chiamati a 
compiere. il completo riscatto della nostra terra 
natale, con uomini come yoi son certo si 'Vince- 
rà. Son' lieto di poterè' attestare! alla 18 divilione 
comandata dal ‘generale Turr.la mia piena soddi- 
sfazione per.il.valore dimostrato nei vari nimenti 
di questa guerra. Oh sì! voi potete. andare orgo- 
tia E soi ‘imaggiormionte treto- 
questo linguaggio, inquantochè in questa Ùivisione 
può dirsi vi sieno rappresentanti di tutte lè ma- 
zioni d:Europa che, vogliono esser libere, — A 
voi figli della libera Inghilterra. porgo grazie per 
quanto a vantaggio nostro avete operato, Sì; l'In» 
ghilterra Gi si'è mostrata amica ed oltre ad. aiu- 
tarci potentementé nella nostra impresa, ha' fatto 
sentire la sua voce autorevole, quando i prepo- 
tenti ‘tentavano attraversarci, . ...... 

Ora, non mi resta che volgere due parole di 
lode.ai bravi Ungherssi, chie. più volte dan ver- 
sato il loro sangue, sui nostri campi per | Îla pie 
dItalia. — Lode dunque a VOÎ,,£ D) valorosi, figli 
d'Ungheria! Ioiwi: ringrazio in ‘nome della na- 
zione: 

AU essi non'solo dobbiamo gratitudine, ma è 
nostro dovere aiutare la loro causa e farla” i artia 
— E lo faremo. — 6 

Ciascun ufficiale faccia noto a tutti i di uf- 
ficiali 6 soldati ch'io sono pienamente soddisfatto 
di loro;'è chè con la loro bravura si sono resi 
benemeriti della patria. — Addio, ‘‘‘ 


Leggiamo nel Monitore della Guardia Spf 
nale del 20: 


Moveva una colonna di 700 prbilazta per ri- 
prendere Isernia, dai regi. Questa era sostenuta e- 
ziandio da 500. guardie nazionali. I regi l’attesero 
é s'impegnò trav loro accanita ‘zuffa; mai. gari- 
baldini sopraffatti dal'‘numero, giacchè i regi e- 
rano oltre s 2,000 con artiglieria, 0 4,000 villici, 
furono compiutamente distrutti , lasciando sul 
campo la maggior parte de’ loro. È 

L Ieri giunse, proveniente da Genova ‘sal va- 
pore il conte Cavour, la deputazione di napoletani 
che erasi condotta al ufficiare il Re Vittorio Ema- 
nuele,.ed;a pregarlo, di entrare in Napoli, I com- 
ponenti della stessa ebbero. la ventura di ; esser 
presentati al sovrano a Grottamare. Vittorio Ema- 
nuele li accolse gentilmente, e. pronunziò ‘presso 
a poco le seguenti patole, come ci si assicura — 
« Sono lieto di venite in Napoli é fare che que- 
«sta bella contrada ontri nella, gran famiglia, ita- 
e lianajie formi un'Îtalia una.: forse mi si susci- 
« terà contro una guerra, ma io l’affronterò, qua- 
“ lunque ne no essere lè conseguenze, ‘per- 
chè avrò a lempinito' al mid dovere. > 

ilori, sullo stesso vapore, è giunto. Carlo Poe- 
‘rigy;il celebre martire della. libertà italiana, Egli 
èrandato ‘ad abitare.in 0asa Pandola al:Largo Tri- 
nità Maggiore. Sparsasi ‘la voce del suo arrivo, 
Verso” = 4 ua turba di gentiluomini si condusse 
sotto i suoi balconi a’ fare una dimostrazione di 
gioa, 


4 


Ji 
Ù 


te 14) Muerte 


Leggiamo nel Paese; del 20: 

Finalmente si cominciano ad aprire gli occhi. 
Lo abbiamo predicato da un bel pezzo di tempo, 
e pareva si fosse per nol predicato al deserto , 


come suol dirsi. Ma si sono aperti gli occhi e me- 


s ) h x n Ù È isi i- ita di Pesth possa ess l più presto 

r à i À di l'attacco a Porta S. Antonio preval L'onore d'un esito così prento e decisivo. Ti versità d p ere aperta al più presto. 

glio tardi che tg”! Bara FAO a i delli protezione dei fabbricati per PAT) car mane senza dubbio alle truppe che con tanta In- Pe TA GAg di INNeprannia. de Gneo dOTtA : 
oledo una pattuglia di garibaldini comant cittadella, e di dirigere un’altra colonna alla sua | trepidezza combatterono nel mattino, ed al gene- | CRISdArSi Ni PATTO N NALE. dignitari eccle- 

un uffiziale della stessa arma, la quale fermava | .:nistra a preoludere la ritirata verso Città dells | rale che con tanta sagacia le condusse fra i peri- | Siastici, delle autorità politiche e del corpo inse- 


tutti i garibaldini în cui s’imbatteva richiedendo 
loro le carte che attestassero come essi fanno ve- 
ramente parte dell’armata nazionale. Che cosa ne 
è avvenuto ? Dei tanti falsi garibaldini che 50 la 
passeggiavano per le strade di Napoli , 0gg! non 
se n'è visti che pochi. Toltone i falsi, sono rIl- 
masti i veri. Che si continui ed esercitare que- 
sta vigilanza, e non avremo più il Veg feta] di 
vedere le antiche spie ed i reazionari disonorare 
una sì nobile divisa. 


Foligno, 


di Bosco e di Cortona. La cittadella è 


situata sul lato meridionale della città. La città è 
cinta di mura;-incapaci però, a cagione dei sob- 
borghi che la dominano, di valida resistenza, 


Il generale Di Sonnaz formava il progetto di 


Pieve e Foligno. 


vanzavano verso Porta 


nerale Di Sonnaz si a- 


Mentre le truppe dal 
i S. Antonio, il generale 


Schmidt proveniente da Città della Pieve con 


1500 uomini circa, 0 4 


ezzi da campagna rien- 


trava'in Perugia e nella fortezza dall’opposto lato, 


e veniva per tal modo ad 
vantaggi che. sarebbero per 


accrescere per noi i 
risultare ‘dalla. vit- 


toria, 


I prigionieri ascesero a 1,800 circa, Si rinven- 
nero nella cittadella 6 pezzi. d'artiglieria, mum- 
zieni di guerra in copia; 4,200 circa tra fucili e 
carabine oltre’ quelli del presidio ; oggetti di buf- 
fetteria, ecc., ecc. 


coli alla gloriosa meta. (Continua) 


corno e meema ore prece EI 
LE RIFORME AUSTRIACHE 


Diamo un sunto degli altri documenti rela- 
tivi alle nuove concessioni austriache. Faremo 
rima osservare che. esse vennero pubblicate 
il giorno 24, e che il 20 l’Ost-Beutsche Post 


vire di punto di partenza lo stato di cose ante- 
riore al 1848. Tuttavia il cardmale primate ed il 
corpo insegnante dovranno essere consultati e la 
luogotenenza dovrà poì fare una proposta moti- 
vata — intanto dovrà farsi in modo che l’ uni- 


gnante, ed assoggettare le proposte all’ impera» 
tore. 


« Finalmente dichiaro (son queste le precise 
espressioni testuali) la mia, ferma risoluzione in 
questo rapporto , come negli altri che toccano 
gl’interessi delle diverse lingue e nazionalità , di 
voler oppormi decisamente tanto ad ogni e qual- 
siasi violenza o pressione, quanto a tutti gl’ ille- 
gali richiami, alle esigenze, ‘0 esacerbazioni. d'a- 
nimo per oggetti di nazionalità o di lingua. » 


e la Gazzetta austriaca annunciavano esser loro 
stato vietato di parlare delle. imminenti con- 
cessioni, ed il Wanderer veniva sequestrato. 
Non si potrà dire che fra le nuove concessioni 
vi sia la libertà della stampa ! 


| — Il conte Szecsen è nominato ministro senza 
i portafoglio. ; ! 


A porta S. Antonio la colonna si divise in due 
parti: la prima, guidata personalmente dal gene- 
rale comandante la 4.a divisione , entrò in città 
‘formata nel modo seguente : 


Il Paese; del 20, pubblica quanto segue nelle 
\ sue Recentissime : i 


Ieri verso le prime ore della mattina incomin- 
ciò una larga fucilata alla posizione rimpetto a 16.° Battaglione bersaglieri ; 
S. Michele. I regi che tenevano l'offensiva si a- 4.a Sezione artiglieria ; TA | 
vanzavano guadagnando terreno , ‘quando la le- | 3 Battaglioni del 4° reggimento Granatieri ; 
gione dei volontari inglesi, che fra le altre eroi- Due sezioni d’artiglieria ; + } 
camente sosteneva l'attacco, si spinse con incre- Uno squadrone di cavalleria. — Un viglietto autografo al conte Goluchowski 
dibile slancio alla baionetta ,, ed i regi furono | Essa provedette perla via che tende al Duomo , lo incarica di assoggettare senza ritardo all’impe- 
messi in precipitosa rotta, lasciando diversi pri- | persagliata aspramente dal fuoco di Moschetteria | ratore lo ‘ordinanze e gli' statuti: provinciali da,ri- 
gionieri. I volentari inglesi si sono battuti in proveniente dalla fortezza e da drappelli nemici | lasciarsi sulla base del diploma imperiale. Il mi- 
modo da fare altissimo onore alla loro nazione. sparsi per le vie e per le case. Giunta alla -bix |, nistro dovrà prendere per norma immutabile che 
Essi hanno dato prove luminosissime di quell’en- | forcazione delle due vie che mettono sulla piazza | nelle Diete vengano» rappresentate nei rispettivi 
tusiasmo coì quale hanno imbrandito il fucile per | aj due Jati del Duomo:, la predetta colonna si | rapporti tutte le classi e gli interessi d'ogni sin- 
la difesa della nobile causa italiana. Nella legione | suddivise ancora: il generale De Sonnaz guidò la! gola provincia. Questi regolamenti dovranno as- 
inglese sono rimasti una quindicina di feriti con | colonna di destra, ed il generale Camerana prese | sicurare alle provincie il' diritto di cooperare nel- 
sette morti : ma il numero dei regi uccisi! e fe- | ;\ comando di quella di sinistra , in testa alla | l'esercizio del potere, legislativo in sus li oggetti 
riti è di grau Junga maggiore: quale trovavasi il 3° battaglione del 1° reggimento | che appartengono alla competenza delle Diete pro- 

Pare che questi attacchi dei borboniani siano | granatieri. | vinciali, di esternare desiderii e far proposte; di 
fatti nello intento di far vedere che sono ancora | 1,9 due colonne affrontando  intrepidamente le discutere e deliberare sugli affari interni della 
‘forti per l'offensiva , nel. mentre il grosso delle | scariche a mitraglia, sboccavano poco, dopo sulla, | PrOVIBTE e di amministrare il patrimonio provin- 
loro forze è stato spedito contro le truppe pi@- | piazza. | ciale. Il ministro, dopo pubblicati gli statuti do- 
montesi che si avanzano per attaccarli alle spalle. | “ 1% case circostanti furono ; nonsenza grave vrà. proporre al sovrano l’ epeca_in cui. saranno 


Il sindaco di Ariano ha ricevuto la lettera | fatica e pericolo, di subito occupate. pae rita Redi ripe grpncate ni 
seguente, dal generale De Sonnaz : Si tentò di mettere un ‘pezzo d'artiglieria in ! giustizia dallamministrazione, i progetti dei rego- 
GRAN COMANDO MILITARE © batteria imnanzi al Duomo per battere la fortezza, 


| famenti comunali ed elaborare le disposizioni per 
Dal quartieri generale di Ariano, li 16 ottobre 1860. | 


— Un sesto viglietto al barone di Vay ordina 
che fino a che non entrino in vigore le nuove 
istituzioni, continuino le leggi esistenti ed i 
magistrati nel. loro ufficio!, e «.tutte le disposi 
« zioni d'ogni maniera civili e penali debbano ri- 
« manere in piena attività ed essere eseguite con 
« piena risolutezza. » Alla luogotenenza ungarica 
spetta di far eseguire rigorosamente gli ordini im-, 
periali in tale rapporto. ua 

— Un biglietto al bano barone di Sokcetio dice | 
che dovendo avere luogo una rappresentanza. dei 
regni di Croazia e Slavonia, il bano avuto riguar- 
do alle ulteriori disposizioni costituzionali, ed alle 
classi che non godevano diritti , politici ,,, dovrà 
presentare la proposta della. composizione della 
rappresentanza croato-slavona, che dovrà quindi 
tosto, dopo approvata quella proposta , .ritinirsi 
ed esprimere i desideri e le vedute della Croazia 
e Slavonia specialmente intorno alla quistione dei 
rapporti di quei paesi col regno «i Unghéria;' qui- 
stione che è assegnata alla consulta zione e, con- 
certo della rappresentanza croatò-slav 1na e della 
Dieta ungherese, salva la sanzione impe iale. 1, » 

— Un, viglietto al. conte, Rechberg inoa; ca il, 
cancelliere per la Transilvania (non ancora 20- 
minato) di iniziare una conferenza con ‘uomini 
delle varie nazionalità, confessioni e classi, .che 
dovrà esaminare le quistioni dello stabilimento 6 
della organizzazione di una rappresentanza con- 
forme tanto ‘ai titoli delle confessioni, nazioni e 
classi prima autorizzate, quanto alle esigenze delle 
nazionalità, confessioni ‘è classi che - prima: non 
partecipavano ai diritti politici. 

— Un secondo viglietto al conte Rechberg di- 
chiarato che i desideri ed i legittimi diritti del re- 
gno d'Ungheria relativamente alla rincorporazione 
del Voivodato di Servia è del banato di Temes, 


ma si riconobbe tosto che era impossibile di man- | ’amnainistrazione autonoma,in circoli e, distretti. 
tenervelo, talchè fu giocoforza limitarsi a battere | Farà subito pubblicare gli statuti già redatti per 
la strada che dal Duomo mette direttamente al | Ja Stiria, Carinzia, Salisburgo @ Tirolo. 

Non voglio lasciare questa generosa città senza free tenendo i pezzi sl riparo ME Gat'ORIl ine — Un viglietto autografo al barone di Vay lo: 
ringraziarla, stimatissimo signor Sindaco, in medo |\@Het ADNOA) Pio AO ! incarica di presentare le sue proposte sull epoca 
particolare per la zelante operosità con la quale Frattanto i bersaglieri ed i granatieri s1 avan- | della convocazione della Dieta che |’ imperatore 
ella si prestò, a piena soddisfazione mia in pro.| ZAvano di casa in casa restringendo  vieppiù la | vuole accelerata il più possibile, volendo egli 2g: 
della colonna di reali truppe da me comandate , \\afera d'azione del nemico, ed il secondo reggi- ‘ gellare l'ordinamento definitivo dei rapporti di 
e pregarla nel tempo stesso. di esprimere alla | mento riceveva l’ordine di avanzarsi. diritto pubblico dell'Ungheria ‘ mediante la pub- 


AI sig. Sindaco della città di. Ariano. 


principali diramazioni, 


guardia nazionale, nonchè alla, popolazione tutta, 
ia mia gratitudine per la cordiale e festosa acco- 
glienza fatta a me ed ai mei soldati ; alta testi- 
monianza: della loro fermezza di proposite nel vo- 
lere.)° Italia unita sotto il glorioso scettro di Sua 
Maestà il Re Vittorio Emanuele. 
Il generale comandante 
De Sonnaz. 


_— ——————<€*« 


RELAZIONE SULLE OPERAZIONI 
DEL QUINTO. CORPO D° ARMATA 
(Generale della Rocca) 
nella campagna dell'Umbria e delle Marche 


giorno 41 giunse l’ ordine d’entrare nel ter= 
ritorio pontificio. 

Il generale Camerana si mosse da Borgo 
e fo colla brigata granatieri di Sardegna, l'4i.a 

atteria ed il 16 batiaglione bersaglieri e giunse 
verso luna pria cene sotto le mura di Città 
di Castello. Le porte erano chiuse ,, ed i nostri 
venivano accolti a fucilate da 70. circa carabinieri 
ponti che vi si erano riuniti con 2 uffiziali. 

‘ale resistenza fu tosto superata; le porte furono 
dischiuse per opera anche degli abitanti, ma i 

«carabinierì si ritirarono nel palazzo del governo : 
di là fecero ancora alcune fucilate , 6 sì arresero 
poi prigionieri. Le truppe furono ricevute festo- 
samente nella città, Il generale Camerana prese 
posizione dinanzi a Città di Castello. 

Il quartiere generale ed il resto del 5° corpo 
vennero in quel giorno a Monterchi. 

Il giorno 42 tutto il corpo d'armata trovavasi 
riunito a Città di Castello. La prima divisione 
prendeva; posizione sul dinanzi ed a fianco della 
città, protendendosi verso Belvedere. 

La divisione di riserva s1 accampava dietro la 
città. Nello stesso giorno ‘fu poi distaccata alla 
volta della: Fratta - un' avanguardia sotto gli or- 
dini del generale; Di Sonnaz , composta delle se- 
guenti truppe : 

Brigata granatieri di Sardegna ; 

416° Battaglione bersaglieri ; 

5.a Batteria d'artiglieria ; 

41° Squadrone di Piemonte reale cavalleria ; 

1.a'Gompagnia del genio. 

Prima di giungere alla Fratta s'incontra presso 
Monte Csatello 11 Tevere ; non vi. è alcun ponte, 
ed 11 guado è poco atto al passaggio dei grossi 
carri, Il: genio dovette dunque nella notte costrurre 
un ponte, che, servì poi. al passeggio dell’ intero 
corpo d' armata, 

lì giorno 13 l' avanguardia del generale Di Son- 
naz ya a Bosco a poche miglia da Perugia, ed il 
grosso, del; corpo d’armata. si accampa nel din- 
torni: del villaggio. di Pierantoni: .Il generale Di 
Sonnaz riceve r ordine di assalire la mattina la 
città di Perugia che sì sa occupata dal nemico. 

Il mattino del giorno 44 il generale Di Sonhaz 
meyeva dal campo di Bosco verso ‘Perugia alla 
testa della avanguardia summenzionata, 

La. città di Perugia -è situata sul: culmine d' un 
colle, il, quale»da una parte bagna -le falde nelle 
onde del Tevere; e sì. protende dall’ altra sino al 
lago Trasimeno. La sua posizione è dominante e 
costituisce un nodo di alture dal quale si stac- 
caro piccole diramazioni in ugni verso. Ser prin- 
cipali strade mettono alla città: due provementi, 
luna da Città di Castello, l’altra da Gubbio , si 
confondono in una sola a Bosco sulla simstra del 

Tevere ; per questa strada appunto sì avanzava 
uel mattino la colonna del generale Di Sonnaz. 
Uta terza strada proviene da Foligno e da Roma; 
una quarta (ma meno importante) da Todi e pa- 
rimente da Roma; una qunta «da Città della 
Pieve, ed una sesta.da Cortona ed Arezzo. La 
città è fabbricata nel centro stesso, del)’ altura, e 
si protende co’suoi sebborghi lungo tre delle 
a cavaliere delle strade di 


Mentre ciò succèdova a destra, la colonna di , 


sinistra (secondo battaglione del primo reggimento 
granatieri) presentavasi I 
che trovò occupata da un distaccamento nemico, 
Accolti da vivo fuoco di moschetteria, ed impo- 
tenti contro una porta chiusa, i valorosi grana- 
tieri si mantennero fermi in posizione. finchè 
giunse la compagnia del genio che accorse cen 
mirabile ardore ad abbattere la porta. 

Frattanto il capo di stato-maggiore della divi- 
siene faceva avanzare in sostegno il primo batta- 


glione del secondo reggimento granatieri, ed una | 


sezione d’artiglieria. 
Abbattuta la porta, la colonna si avanzò intre- 
pida in mezzo ad un vivo fuoco di fanteria che 
cagione. ibi ) date 
La colonna, dopo un lungo tragitto, riusciva 


S, Se- | finalmente fuori Porta S. Pietro. 


Il 2° battaglione del 1° reggiwento. granatieri, 
considerevolmente scemato di numero, occupava 
lo sbocco della strada che dalla fortezza mette 
allo stradale di Foligno. Il 1° battaglione del 2° 
granatieri prendeva posizione presso la Porta di 
$. Pietro; e.staccava un posto d'osservazione sulla 
strada di Foligno ; la sezione d'artiglieria dispo- 
nevasi in batteria nelle belle posizioni del giar- 
pa pubblico contro la porta di soccorso del 
orte. 

Frattanto Ja prima compagnia Zappatori, nel 
recarsi presso alla colonna di destra, . s'imbattè 
in un drappello di pontificii che la molestavano 
coi loro tiri, e faceva prigionieri 60 artiglieri ne- 
mici e prendeva 40 cavalli. 

A sorvegliare la strada proveniente da Città 
della Pieve furono spedite 3 compagnie del 2° 
reggimento granatieri, le quali occuparono il con- 
vento di S, Giuliano che la domins. 

Le rimanenti truppe del corpo d’armata dove- 
vano quel giorno portarsi in posizione sulla si- 
nistra del Tevere a cavaliere della strada di Fo- 
ligno. - 

Ma nell'intento di accelerare l'esito delle opé- 
razioni del generale Di Sonnaz, mandai dapprima 


per la strada diretta una piccola colonna compo-> 


sta di bersaglieri e cavalleria sotto gli ordini del 
colonnello comandante il reggimento Nizza Caval- 
leria, soll’istruzione d'andar ad occupare gli sboo 
chi della fortezza che ancora non erano custoditi. 

Io stesso da Ponte S. Giovanni mi diressi a 
Perugia colla brigata granatieri di Lombardia, 
il 14 battaglione bersaglieri ‘e:le batterie 6.a e 7.2 

Feci rinforzare con un battaglione bersaglieri 0 
due squadroni di Nizza cavalleria la posizione del 
Convento di S. Giuliano, nell’intento di preclu- 
dere al presidio l’uscita dalla. porta di soccorso, 
ed entrai in città per Porta S. Pietro. 

Sì stava allora trattando della resa fra Y. E. 
ed il generale Schmidt. Si era concesso tempo 
fino alle ore & perchè il nemico accettasse quelle 
condizioni che formarono poi il testo ben: noto 
della convenzioue di resa. Ma avendo il nemico 
a più riprese fatte contreproposte inaccettabili, 
io feci disporre in batteria. 8 pezzi di artiglieria 
sulla passeggiata di Perta S. Pietro, ed altri due 
nel risvolto fuori della porta stessa sotto la pas- 
seggiata, Frattanto Y. B. faceva intimare di nuovo 
la resa alle condizioni stesse, richiedendo una ri- 
sposta perentoria prima delle ore 550, in difetto 
della quale doveva ricominciarsi il fuoco. Infatti 
all'ora indicata, non essendo pervenuta alcuna 
definitiva risposta, i dieci pezzi di batteria inizia- 
rono il fuoco contro la cittadella. Senonchè, in 
seguito alla pronta dichiarazione dei difensori di 
volersi arrendere, le àrtiglierie si tacquere dopo 
un quarto d’ora di fuoco, 

Per tal modo cadeva, dopo un giorno di com- 
battmento e.di trattative, nelle nostre mani la 
cittadella di. Perugia, e con essa .il. generale 
Schmidt, troppo noto agli abitanti della liberata 
città, - 


a Porta Santa Margherita | 


| dizionale che il potere 
esercitato dal sovrano 
| mune collà Dieta, ad 


sui 


| Dieta varranno d 
dovrà discutere. sulla. organizzazione del 
della Dieta innegabilmente necessaria — 


diritto di elezione vi prenderanno 


| Dieta del 1847-58 e. riguardo alle altre 


zione per parte della Dieta. 


dal barone di Vay. 


versi in rapporto ad una legge elettorale provvi- 
soria per la prossima Dieta. 


rappresentanza. 

— Un secondo viglietto al barone di. Vay .lò 
incarica di far proposte, rispetto alle nomine per le 
cariche di supremo giudice del paese e de 
vernicus (gran tesoriere), È 
mina del Juogotenente per l'Ungheria avrà la pre- 
sidenza della Iuogotenenza ed assumerà la dire- 
zione di tutta l’amministrazione politica. 

Viene ripristinata la regia luogotenenza a senso 
della legge del 1723 colle modificazioni portate 
dalla legge 1843-44, l’orgamzzazione della quale 
dovrà esser poi fatta dietro . le proposte che sa- 
ranno fatte all'imperatore nel senso della legge 
del 4790, 

— Un terzo viglietto al barone di Vay incarica 
l'’Iudéx Curiae (che non è ancora nominato) di 
proporre le persone che formeranno la Guria re- 
I gia, le quali sotte la presidenza del cancelliere 

aulico ed unendosi ad altre persone competenti, 
avranno a discutere le quistioni dell’organamento 
del ramo giudiziario per l'Ungheria. e fare le loro 
proposte all'imperatore per mezzo della cancello: 
ria aulica unghérese. 

Restano però in vigore, fino a che verranno 2- 
dottati in via legislativa gli eventuali cambiamenti, 
le disposizioni dei codici civile e penale eco. 

— Un quarto viglietto al barone di Vaydi- 
chiara doversi riattivare le antiche limitazioni di 
comitati. ll barone di Vay dovrà far le proposte 
per la nomina ‘dei conti superiori (Ober Gespane) 
di comitati, La definitiva organizzazione, de co- 
mitati è riservata alla discussione nella prossima 
Dieta. Intanto i conti superiori per trattare gli 
affari amministrativi dei comitati formeranno com- 
missioni, sulla formazione delle quali il barone di 
Vay dovrà fare senza ritardo proposte all’impera- 
tere. 

— Un quinto viglietto al barone di by È di 
chiara la liogua ungherese rar ufficiale di af- 
fari e di ufficio nel regno d’ Ungheria, restando 
però libero a tutti di servirsi negli oggetti co- 
munali, ecclesiastici e scolastici di qualsiasi delle 
lingue usate nella provincia, e gl’ imp giu- 
dmarii e politici dovranno scrivere gli atti diretti 
si comuni in quella lingus in.cui:sr trattano gli 
alfari comunali. Per l'università di Pesth dovrà ser- 


blicazione di un diploma e:la incoronazione, Ri- 
conosce dover entrare in attività riguardo alla 
competenza della Dieta ungarica il principio tra- 
legislativo. debba, essere 
legittimo soltanto în co- 
eccezione di quegli ‘oggetti 
quali il diploma imperiale contiene, le rela- 
| tive disposizioni. Rispetto alla composizione della 
le antiche leggi, e la prima Dieta 
corpo 
Riman- 
| gono tuttavia aboliti gli antichi privilegi esolusivi 
Sella nobiltà, e tutte le classi che non avevano 
parte; sono 
| confermati i diritti concessi a queste classi dalla 


zione cel nuovo diploma ‘e colle risoluzioni \ im- 
periali, l’imperatore riserva la revisione, e l’abo- 
i 


Per preparare le basi del nuovo ordinamento e- 
lettorale è convocata. a Gran una conferenza presie- 
duta dal cardinale primate, che sarà composta di 
personaggi eminenti per posizione, per talento , 
per servigi prestali e per pubblica fiducia , che 
dovranno esser proposti d'accordo ‘dal primate e 


Questa Commissione farà Je sue proposta all’im- 
peratore per mezzo della cancelleria aulica un- 
gherese, © l’imperatore si riserva di far determi- 
nare alla medesima le quistioni che sono da risol- 


La posizione nella Dieta delle regie città libere 
dovrà essere modificata in senso di una maggiore 


Ta- 
il quale fino alla. no- 


come pure i desideri èd i diritti dei sudditi ser- 
viani, muniti da antichi tempi di privlegi e esen- 
zioni legali, meritano il prù,serio riflesso, e, che 
le opinieni in molte ‘guise divergenti degli Witri 
abitanti del vorvodato e del' banato esigono acou» 
curato esame e matura riflessione, delega un com- 
missario nella persona del T. M\ conte Mensdorf- 
Povilly; che udito il parere di eminenti personaggi 
di tutte le nazionalità e confessioni dovrà senza 
ritardo presentare uh rapporto all’ imperatore ‘e 
fargli le proposte di uniregolamento soddisfacente 
per ogni verso. 

— Finalmente ‘un viglietto al‘conte  Golucho- 
wski lo incarica vdi presentare ‘un rapporto ri- 
spetto alla liogua d'insegnamento nella università 
"araravovni; o fo= penpasta ralativa alla llugua di 
insegnamento nei ginnssì dei. regni di Galhzia e 
Lodomiria e del territerio di Cracovia, 


Cornia ici 


L' Opinioni Nationale ‘contiene un’ importante 
articolo, col titolo: Come si può evitare la 
guerra. o 


. Comincia col dire non doversi nè ingannare 
il pubblico; nè addormentarlo, nè raccontargli 
che l’Austria è risolta di starsene sulla difesa, 


benevoli intenzioni verso la Francia ed il suo 
governo. i 


Discesdendo a. parlare anzitutto del. collo- 
quio di Varsavia, dopo. aver esposto che non è 
altro che una cospirazione contro la Francia 


principi e dal desiderio, di. soffocare..in; Italia 
l’altra rivoluzione sorella della francese, in- 
colpa il gabinetto inglese, d'accordo con quello 
di Potsdam, d'essere }*istigatore del bastardo 
rinnavamento della Santa Alleanza, irritato di 
non aver potuto ìmpedire  l’annessione di Sa- 
voia e Nizza. Quindi soggiunge : 


Si assicura anzi che il capo del Moreign-Officé, 
il quale accompaguò -la regina aCoblenza, non 
ha cessato, durante il suo soggiorno in Germania, 
di tenere discorsi contro la Francia ‘ed il''suo go- 
verno, la di cni chierezza non'permette di elevare 
alcun dubbio sul fondo dei di lui sentimenti. Le 
riserve fatte da lord John Russel in un dispaccio 
reso pubblico, in favore; del. dominio : austriaco 
nella Venezia, fanno abbastanza vedere che il ga- 
binetto inglese, nei riguardì dell'Austria, entra in 
una vis affatto nuova di riguardi verso! l'Austria, 


Circa all’altro punto, mon essere vero. cioè 
che l’Austria voglia starsene sulla difesa.,. lo 
trova anche. inverosimile fraendo partito dalle 
concessioni del gabinetto di Vienna ‘e | dalla 
nomina a comandante in capo dell’armata di 
Italia del generale Benedeck,, sul quale così 
si esprime; 

Il generale Benedeck passa per l'uomo d'azione 
bero. austriaco, l'uemo delle difficili situa- 
zioni, Lo si aveva nominato governatore in Un- 
gheria ed ora lo si richiama fa Italia. A che fare? 


‘ Aggiunge che l’Austria prendento l’ offen- 
siva mostrerebbe di nom ingammarsi sulla sua 
situazione , indi continua ; | Ì 


. Il suo piano sarebbe, so esatte, sono le nostre 
informazioni, di non curarsi della Lombardia, ma 
di occupare Modena, Bologna e Firenze, quindi 
di provocare un congresso a fina di farvi consa- 
crare uno state di cose, che la ristabilirebbe in 
Italia sopra un piede poco differente da quello di 
Villafranca. Una volta padrona del cuore d'Italia, 
la ripresa della Lombardia non sarebbe che una 
‘questione d’opportunità, che saprebbe risolvere 
‘a seconda dei tempi e delle cirvostanze, 


nè che il convegno di Varsavia è animato da . 


ispirata dal timore della: rivoluzione, dei suoì ‘' 


Qui poi l’Opinion Nationale si fa .una- do- 
manda :-Che ‘cosa ‘arà ‘la Francia? > 

Se per avventura la Francia ‘sì avvisasso a sua 
volta d’interveniye 24 ore! dopo l’ Austria, tutto 
questo, bel piano. potrebbe andare in aria. L’Au- 
stria potrebbe in qualche luogo imbattersi in 
un secendo Solferino, -e questa volta non ci 
fermeremmo ;in Lombardia, 


Da ciò vede quel gi 


quel fiomele essere ridicola 
la gran macchina diplomatica che si chiama 


convegno di Varsavia, 
si spera d’intimidire Ja 
sima di una coalizione europea, e deciderla 
ad assistere con l’arma al piede’ al vergognoso 
spet di unatrestaurazione austriaca. Crede 
che ora sì tenda'a due scopi: a dividere l’u- 
nità italiana e a disonorat la Francia. Una 
volta che. l’Austria è padrona di Firenze e di 
ologna , Vittorio. Emanuele non ha che il 
mare per ritornarsene da Napoli a Torino. 
Allora vittoriosamente si presentano tutte le 
idec di restaurazione, 


{Disonorarà Ja Francia; infatti, i ducati le Romagne 

sone tolte al Piemonte, la Francia non può onesta- 
mente tenersi Nizza e Savoia. Se ritorna sì l’una che 
l’altra, qual grido di trionfo in Inghilterra, in Isviz- 
zera ed..altrovel Se non si restituiscono , qual 
giusta .indignazione contro. di. essa in Italia È E 
quindi dopo un simile indietreggiamento, come par- 
lare in. Europa del suffragio universale ; . del ‘ di- 
ritto di nazionalità ?. Tutti i popoli oppressi che 
giravano gli sguardi verso la Francia e che invo- 
cavano la,sua bandiera, non avranno che a rica- 
dere in una schiavitù senza speranza. 


Dopo aver dichiarato che questa politica non 
manca d’avwocati in Francia, nei vescovi e nei 
diplomatici ‘che wi scorgerebbero una procedura 
regolare conforme ai ‘trattati di Villafranca, e nei 
legittimisti, e dal canto»suo.dimostrandosi af- 
flitto nel caso che il governo imperiale si la- 
sciasse attirare da 
tinua: 


Qual'è l' ‘antidoto naturale di tale doppiezza 
gesuitica, di questa ‘astuzia diplomatica? la fran- 
chezza, l'audacia: che la Francia riconosca Vitto- 
rio Emanuele come Re dell’Italia ina; che signi- 
fichi al' Papa che la necessità della situazione eu- 
ropea più non le permette di proteggere in Roma 
il suo’ poter temporale e che » negozii un amiche- 
vole componimento fra il Capo della chiesa e Vit- 
torio Emanuele; che dichiari all'Austria che ogni 
attacco contro |’ Italia al di quà del Po o. del 
Mincio sarà da lei considerato ‘come una dichia 
razione di guerra e seguito da'un’immediato iu- 
tervento, ed osiamo ‘affermare che al cospetto di 
una risoluzione espressa così francamente ,. le 
velleità ‘bellicose austriache andranno ad estin: 
guersi, tanto più che per questa via, ]a Francia 
potrà essere assicurata di incontraré in Inghil- 
terra ed altrove il concorso e le simpatie dell’o- 
pinione pubblica, i 

Nella speranza che l’ imperatore non si la- 
scerà vincere ‘dai timidi consigli ve ‘dalle va- 
cillanti convinzioni, conchiude : 

Che continui a portare strenuamente la sua 
bandiera, che sia. fedele alle sue alleanze , che 
parli ad alta % ferma voce a questi vecchi ne- 
mici che sì concertano contro di noi, ela Francia 
sarà di buon cuore con lui. Sinchè la Francia 
sarà d'accordo col suo governo, sino a che il suo 
braecio possente estenderà lla sua protezione sul- 
l’Italia, la ‘coalizione potrà parlare, ma farsi strada, 
mai. 


per mezzo del quale 


questa deplorabile via, con- 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 
R. Università. —È pubblicato il R. deoreto 
20 corrente ‘con cui viene stabilito ‘che la riaper» 
tura delle Università ‘di Torino, di Pavia, di Ge- 
nova, div Cagliari e di, Sassari per l'imminente 
anno scolastico avrà luogo. il 15,del prossimo no- 
vembre. È 
L'apertura dell’Accademia scientifico-letteraria 
di Milano si farà per l’anno scolastico medesimo 
nel giorno che sarà con apposito decreto deter- 
minato dal ministro della pubblica istruzione. 
Resoconto degli introiti e delle spese par. il 
monumento a Vincenzo Gioberti, 
Introiti. 


1° Consigli divisionali L.. 4;460...» 
2° Consigli provinciali. »,(, 4,175,» 
3° Mumcipi,. «i 06,737 36 
4° Direzioni di giornali » —223 15°, 
5° Guardia nazionale dello 

stato . i . ° » 4,240 05 
6° Società diverse .  ——» 37363 
"° Collegi e scetole di 

verse x DALIA » 210.95 
8° Commissione pel monu- 

mento commemorativo della 

legge d’abolizione del foro ” 

ecclesiastico . . È » 3,200 » 
9° Sottosorizioni diverse 

di privati . 7,012 84 


. . » 
10° Interessi ricavati dal- ‘ 
l’ impiego delle ‘sormme e- 
satte , t) i » 
sal e 

Totale degli introiti ‘L., 29,387 .30 
rt 


5,054 133 
29/387 30 
_—_—_— 


È 


ci fipese: 1, 
® Allo scultore. sig. Al- 
etienti sgh bi L. 27,000!» 
2° Per il marciapiedi, co- 
lonnette , catena di cîn- 
gimento, ed altre piccole 
pese n e tao 
3° Perdita sull’alienazione 
di azioni ed obbligazioni di 
ferrovie è mediazione » 


Totale delle mu = 29,056 75 
Residuo pagato al signor © 
Albertoni predetto a titolo 


1,634 50 


420 25 


29,054 76 


|: gratificazione,  conforme- 
meste a voto delli Com- | 
ì ì rzo 
PT tl Lori n00 998195 0 (338 55 


Totale eguale agl'introiti L. 29,387 30° 29,387 30 


Francia col fanta-‘ 


A; Di CossiLa, ° ì 

Marina militare. — Leggiamo nel: Cor: 
riere mercantile : 

« Ieri il vice-ammiraglio conte Serra invitava 
a lieto banchetto la numerosa ufficialità dei legni 
da guerra a vapore già napolitani, ora nazionali, 
ancorati in questo porto, che sono: il ‘Re Galah- 
tuomo, la Paletinicite, l' Ercole, lo Stromboli, |. A+ 
quila ed altro giunto ieri nel pomeriggio che ere- 
diamo sia l’Ettore Fieramosca, , 

«Ieri è pure qui approdata la pirofregata. Costi- 
tuzione, la quale, se siamo bene informati ,' é ‘de- 
stinata a trasportare il ministro Cavour a Napoli. 
È pur giunto il R. piroscafo Tripoli , e si .atten- 
dono le pirofregate e Carlo Alberto; 
Quest’ ultima si reca in Inghilterra a farsi ripa- 
rare (essa ha 73 proiettili nei fianchi. lanciatile 
dalle fortezze d’Ancona), non potendosi profittare 
del bacino di carenaggio, essendo esso ‘impegnato 
per la pirofregata Duca di Genova , di cui è im- 
minente il varamento , purchè il mare consenta 
che:si compiano i necessari lavori nella spiaggia, 

quali-furono già rifatti parecchie volte...Il Go- 
vernolo avendo anch’esso bisogno di riparazione, 
si opererà l’ alaggio del medesimo nel. cantiere 
mercantile di Sestri-Ponente, attesochè il cantiere 
è impegnato per la imminente costruzione di due 
fregate ed una corvetta. 

« La fregata a vele S. Giovanni, trovasi nei ba- 
cini di Tolone ove subisce una trasformazione , 
poichè viene accresciuta di 60 piedi, e le sarà 
applicato l’elice. In Francia si sta pure presen- 
temente -eostruendo una fregata blindata per la 
nostra marina. 

« Se il nostro porto e .le nostre spiaggie fos- 
sero fornite delle necessarie. opere marittime , 
quale sviluppo pretenderebbero le nostre indu- 
strie , e quanto denare rimarrebbe in paese che 
ora si è costretti a spendere all’estero? Ma a tale 
mancanza verrà (speriamo) presto provveduto am- 
piamente. 

«Il marchese Giovanni Ricci, deputato, già uffi- 
ciale superiore della nostra marina di quella' ca- 
pacità che tutti sanno ,. nominato dal governo i- 
spettore della già, marina napolitana, partirà il 24 
corrente . per Napoli. — Pare che il march. Ceva 
di Noceto, già segretario generale del dicastero di 
marina, sia destinato a comandante .del porto, di 
Palermo. Ù 

« E voce che il conte Cavour, come ministro 
interinale di marina, si rechi prossimamente in 
Genova a visitare la flottiglia già nspolitana an- 
corata mel nostro porto.;» 

Guardia Nazionale mobilizzata. — 
Leggiamo_ nella Gazzetta di Genova, 25 ottobre : 

« Quaranta circa fra i militi della nostra guer- 
dia nazionale dovevane comparire il giorno 48 
davanti al tribunale del circondario, sezione cor- 
rezionale. Erano essi imputati di aver mancato 
alla chiamata che li designava a far parte del 
battaglione destinato ad ‘Alessandria. Di questi al- 
cuni stettero contumaci ; altri si presentarono e 
Sedevano giudici;i cieg. cav. pres. Degrossi,. Gam- 
baro, Massola. —. Il P. M. era rappresentato dal- 
l’avv. Ricchini, S. P. del Re. La difesa era soste- 
nuta dagli avv. A, G. Bozzo, Gio. Maurizio, Serra, 
Borgonuovo,; Bigliati, difensori di alcuni soltanto 
gli acousati comparsi , ed ‘inoltre dall’ avv. Tito 
Garbone, sost. avv. de’poveri. 

« L’avv. Bozzo, che primo ebbe la parola, ha 
proposto le seguenti ‘quistioni generali : 

« Incostituzionalità del R. decreto 8 sett. 1860 
nella parte in cui. trovasi «in opposizione colla 
legge 27 febbraio 1859 , affidando al generale la 
designazione che per logge è attribuita al censi- 
glio di ricognizione, ed obbligando i militi a‘\par- 
tire prima di far valere i loro diritti di esenzione, 
mentre per legge hanno diritto di farli valere 
prima, come si fa per la leva; 

« Non colpabilità dei chiamati i quali dimostra- 
rono l'esenzione già loro accordate dal consiglio 
di leva; 

« Il diritto di far valere i motivi di esenzione 
come?mezzo di difesa all'accusa di renitenza, 

« Illegalità della designazione, perchè non fatta 
sulla matricola, ma sul solo controllo del servizio 
ordinario, in opposizione all'art. 6 della legge 27 
settembre 41859. 

« Sostennero gli altri difensori la non..colpabi- 
lità degl ‘accusati che, presentatisi alla chiamata, 
éràno stati respinti, perchè mancanti di divisa, 
come pure di quelli che erano assenti da Geneva 
all’epoca della. chiamata. P 

« Alle repliche del P. M. rispondea per ultimo 
l'avv. Maurizio. La discussione continuò il giorno 
19, — Il pubblico ministero ritirava l’accusa per 
alcuni accusati, fra i quali, un chierico; un morto 
ed altri in attività di militare servizio; per gli 
altri chiedeva la condanna a 15 giorni di carcere 
in applicazione dell'art. 146 della legge & marzo 
1858. 


« Il giorno 20 il tribunale pronunciava sentenza 
colla quale, dichiarando inutile allo. stato delle 
cose di occuparsì della quistione sulla costituzio- 
nalità del decreto, procedeva in senso delle con- 
clusioni del P. M. per coloro in ordine ai quali 
aveva ritirata l'accusa; assolveva coloro i quali 
aveano dimostrato di aver già riportato ssenzione 
o riforma dal consiglio di leva, o di essersi pre- 
sentati, ma esserne stati respinti , perchè sproy- 
Veduti di divisa o di essersi trovati assenti all’e- 
poca della chiamata; e finalmente condannava i 
Contumaci a sei giorni di carcere, e con essi 
pure uno fra i comparsi, il quale non aveva fatto 
valere mezzi di difesa. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Torino, 25 ottobre, sera. 
Sì annunzia Ja nomina dell’ onorevole 
Marco Minghetti a ministro! dell'interno, in 
sostituzione del cav. Farinì, nominato re- 
gio commissario straordinario a Napoli. 
Il commendatore Minghetti. è arrivato 
questa mattina a Torino. 
A Palermo si recherà, tosto proclamata 
l'annessione, qual regio commissario straor- 


- senatore” Marghéte , Massimo. 
| | Montezemolo, governatore di Pes ty 4 


A suò segretario 


enerale è stato nomi- 
nato .il cay. Filippo Co pag PI 


dova: ? 


mC 


Riceviamo dà: Napoli la notizia che così nella 
capitale come. nelle. provincie il concorso dei 
cittadini inscritti a deporre nell’urna il Si pel 
plébiscito è' stato. ‘straordinario : molto © entu* 
siasmno nella popolazione col massimo ‘ordine. 

Fu scoperta .a Napoli! il. giorno 120 una .co- 
spirazione borbonica., di niuna : importanza: 
sono state sequestrats armi ed uniformi mili- 
tari e fatti alcuni ‘arresti. 

o A 

La Gazzetta di Perugia ‘ed il Corriere vdelle 
Marche del 22 corrente contengono il decreto 
pel plebiscito ‘chie dee aver.luogo.il 4.e.5.no- 
vembre, come Avevamo ‘amnunziato; , 


Il barone Ricasoli ha ritirata la sua demis- 


sione. Lo 4 
pene 
(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Parigi 23 ottobre; 
‘ ANoifviviamo in un vero caos di contraddizieni; 
il ehe non deve recar meraviglia-a chi un po’ab- 
bia tenuto conte della situazione singolare della 
politica europea; ‘.}0 1 + PETITE. 

Il convegno di Varsavia è le ‘conferènize* chè. 
cominciarono ieri presctupano sempre e si può 
dite che in questo ‘momento le rillfichi che fsi 
attendono siano!superioti all’interesse che si an- 
nette agli.avvenimenti dei quali è teatro. l’Italia. 
Mi si mostra in questo punte.una.lettera 
Berlino, nella quale un (uomo.che 
sere bene informato, e ché potrebbe esserlo, a- 
vuto riguardo alla sua posizione, annuncia che la 
Prussia, Ja Russia ‘e l’Austria sarebbere d’accordo 
sulla condotta da tenersi circa agli affari italiani. 

La lettera dello czar all'imperatore Napoleone IT. 
della quale fece menzione .il '.Constitutionnel. nel 
suo numero d’ierì, constaterebbe: con franchezza 
cotesto accordo tranquillizzando. JavFrancia). circa 
la portata delle conferenze di Varsavia per ciò che 
concerne il governo imperiale. Alessandro II in 
questa lettera autografa professerebbe ‘sehsi | d'a“ 
micizia per la Francià ed il suo “sovrano. Nulla 
potrebbe indurlo ad accedere a componimenti 0- 
stili alla dinastia di Napoleone; o-ad una politica 
diretta contro la Francia, ima:S..M.: l’imperatore; 
delle Russie non nasconde l'armonia di.. vedute 
che si sarebbe stabilita! fra Jui e gli altrì principi 
tedeschi, in vista del pericolo risultante;dalla po- 
litica seguita.in -questi ultimi. tempi. dalla, Sarde» 
gna e-sue governo. Senza garantirvi l'esattezza 
di quest'analisi, è abbastanza plausibile, ma tutte 
queste dichiarazioni not: ispargono sulla situazione 
quel lume che desidereremmo. 

Non si dice se le potenze; del Nord vorranno 
assumere sopra di sèf la responsabilità di una 
guerra europea allo scopo di costringero gli Italiani 
ad accettare governi e! principi , che per il’ loro! 
passato e per-la loro rwsente condotta devono a- 
vere a sufficienza dimostrato, che gli interessi 
delle nazionalità come quelli. dell’ indipendenza e 
della libertà italiana tutto hanno -a temere dalla 
loro restaurazione, RE 

Si tratta di sapere» se questi principi vorranno 
annullare colla forza il ‘verdetto che le popolazioni 
nelle Due Sicilie pronuncieranno con ‘una unani- 
mità delle»più concludenti,. Qui sta tutta la que- 
stione, 

Questo punto litigioso dà luogo a tutte le con- 
traddizioni di cui vi tenni parola: Ci sonv al mini- 
stero degli affari esteri persone, le quali vorreb- 
bero insinuare. che le potenze sono decise ad im- 
pedire il progresso dell’ idea italiana, 0, come si 
dice, il progresso della rivoluzione, e che fanno 
in guisa da indurre la Francia.a far causa, comune 
ton esse, Si aggiunge che il sig. de Thouvenel non 
vorrebbe di meglio, perchè quest’ uomo. di stato 
è forse ancora più.ostile agli avvenimenti.italiani 
della diplomazia del Nord. Ma d'altro canto, 6 sta- 
volta posso gsrantirven» l'esattezza, l’imperatore 
Napoleone ri avrebbe :pedite delle parole assai 
rassicuranti al gabinetto di Torino. Secondo lui, 
non havyi ragione d’un allarme._< 

Se voi vedete dunque. ché.il -vostro governo 
non si dà caso di tutti è rumori che percorrono 
l'Europa, voi‘lo spieghe rete ‘facilmente, tanito più 
che il buon procedere degli affari d’Italia è di tiatutta® 
abbastanza tranquillante per gli spiriti. Ora tocca 
a voi continuare la ‘via restando uniti, Codesta 
unione in ‘pari tempo, oltrecchè un'arma .formi- 
dabile contro î vostri'n'smici»-è--l-argomento...il 
più possente di cui sî fionno servite 1 vostriva- 
mici, quando si tratta di respingere ‘le ‘teoriche 
obbiezioni della diplomazia. Lagiustizia della vo- | 
stra causà rimpetto a cèrte opinioni non potrà | 
essere dimostrata che allorquando sarete riusciti : | 
riuscite dunque/è nòn potrete! riescire che col | 
più completo accordo. Ù | 

Lettere da Perugia griînte quest'oggi accennano | 
che Orvieto sarebbe sul! punto di essere 0ccu- 
pato. Potrebbe darsi ché gli ordini ‘diretti al ge-0| 
nerale Goyon'nomfosse to giunti ih tempo utile 
e che avesse spedite le ‘(sue°colenne oride operare | 
quest'occupazione. M "ogni caso tenete per , 
certo che non si prolv righerà, e che ‘al'momento 
che vi'sorivo ilscomiaridafite francess'avrà dovuto 
prenderé disposizioni conformi ad. ordini" foroali. 

La regina di [ 
sizione del.S. Padre e fece dirigere vivissime do- 
glianze al gabinetto | delle Tuileries a mezzo di; 
una nota concepita in termi» assai stringenti. vi 


L'imperatore rispose «con una lettera chie portò la Ul 


calma nell'animo di.‘questa sovrana , la di cui 
virtù e pietà sono cè inosciute. n bi 
Gli avvenimenti d' Austria ‘non sono considerati 
nei circoli officiali di natura tale da far cangiare 
l'atteggiamento di qi 1el governo, pimoltoit 
Vi dico ciò per ol Frirvi occasione di controllare 
la mia opinione per sonale che vi espressi. ne 
lettera di ieri, L’a;:ticolo del Constitutionne! ‘che 
venne ispirato dal signor de Thouvenel dà un si- | 
gnificato a questi icaportanti cangiamenti diverso | 
da quello che lor diede-il vostro umile servitore, | 
ma questo foglio ottimista non può hascondere il 
suo dispiacere per la 11ominà del generale: Bene- 
deck all'armata d’Itnli:r. Vi feci già osservare.che 
l’imperatore stesso ‘n01a teme un attacco da parte 
dell'Austria, : 


er 


LIT 


| menica 
dagone 


gender 


guia s'inquibta molto della po-"] 


Mi no 


li dc sonno 


Rei RAISI 8 btiobre ur ren 
"i UN Nt PRA | Ù gut) Ra 
* 1 generale Lamoriviate è LÀ Roma do. AA 
gr Mi...si. dice ;che nel dis mt TRE 
fu salutato da applausi misti a qualche fi#-+ 0! 
schio ; trovò al: suò palazzo. in! città lejdue senti- 
nelle, come generale, ma ei le fece licenziare di- 
cendo di non essere più tale. A Civitavecchia ri- 
cùsò. gli: onori » sogliono ricevere; i generali, 
con. «che ad un,generale rimasto prigioniero 
non si deva Verun Minore Per Roma pit me 
che egli sarebbe divenuto ministro . delle. armi €... 
che mons. De Merode sarebbe passato alla poli-.- 
zia, ma pare che. niente sia di tutto” ciò, perchè ©‘ 
Lamoricière dopo che avrà dato starico di sus 
condotta al governo, partirà per' Francia. Missi (10 
dice che nel suo rapporto vi siano'parole offensive +* 
all’.imperatore Napoleone. Quellor che vi. posso «» 
dire.con certezza si è chejil governo arma con- 
tinuamente, e che avrà già in piedi un 15 mila 
uomini ; tuttogiorno arrivano tedeschi, i, i 
soldati insomma rimasti” prigionieri nella guerra 


«|, ultima.. Pare che, il ale idt venga ri- 
anifiocla pol RAEE Te Aia 
Non vi è persona in Roma .che non disapprovi 


contegno nel. governo ; paferche:chi fa. 
tutto sia mons; De Merode, pe da quanto.si 
dice, egli vuol formare. un esercito. di» quaranta 
mila, uomini ; a che scopo poi ? nessuno lo capi- 
sce. Basta, vedremo. Attualmente il nostto go- 
verno ha fondato le‘ste speranze nel ‘congresso 
di Varsavia ; già il ‘Giornale di Roma'vede la Rus- * 
sia; la Germania el’ Inghilterra unite per a 


i all’dtaliamrivoluzionaria; ; a 7 
Bela soi dpr per mettervi fn quella u- | 
nione ancora l’'Inghilterta, men è che 


lo poteni nordiche senza |’ Inghilterra non po- 
trebbero nulla coritro Frarcia fed Italig.\t}} “0° 

Si dice che l’ altro. giorno il generale di Goyon 
mandasse a dimandare al ‘card. Antonelli se Or- 


rentino ‘sino a Ferrata ‘è per larghezza dall'Adria- È 
tico al Mediterraneo. Servirà. molto. una tale co- 1 
gnizione jal sig. generale |! Demenica mattina alle 

ore 9 fu ucciso in pubblica strada rin certo Libe- 

rati, canonico di S. Pietro ‘ina Vaticano? non'si è "a 
scoperto l’uccisorè, nè si èénosce la ‘cigione d'un!!! ! D 
tal misfatto. Si cominciano: pure a' sentire déi-ru-s1 K 


bamenti. vidarmash $ 
« ti semi ed ha , 
Leggiamo nella Gazzetta» Tivinéte 10) © A 7 
Da Coira si @ntiantia”che il gran consiglio dei 


Grigioni" ha votato» «all'unanimità: due ‘milioni. per» 
la ferrovia Uelle Alpi. 


104 
Il ‘Bund lamenta \la.:continusta «esistenza «di un j 
ufficio d’arruolamento per ;l’armata pontificia a 5 
Lieîfen, sul territorio. francese, a due miglia da î 
Basilea. Molti de’Soldati, dî ‘ritorno da questo ser-. Ì 


Vizio, è che trovansi ‘în ‘uno stato ‘miserabilè, si 
arruolano di novo, avviandosi a Lione. 8 
Dispacci elettrici privati 
15031 
\'HAGRINZIA ‘STRFANI) 
ra Parigi} 25 ottobrè (mattina). 
Varsavia; 2411 tre tministti, dienno oggi vic... 
sitatò i loro rispettivi sovrani. Sirio a mezzo- © 
giorno ‘monraveyavavuto: luogo ‘ verana. confé 
renza specialò. W':tre ‘ministri’ sovra’ citati’ si 
tratterranno a Varsavia sino è venerdì. 
Parigi,, 25 ottobre, sera 
È giunto l’internunzio pontificio... _ i 
Borsa:di, Parigi dsl. 25, Lor i 
Fondir francesi: 3079 — 68 85; rai09rÌ 
id. id, 4 42 050 — 9550... i | 
Consolidati inglesi 3 010 — 93 138, j 
Fondi piemontsi 4 849 5 00. — 79.00... } 
Valoti ‘aiversi) i è 
Azioni del..Credito mobiliare. 703. 
Id. Sri. fern. Vittorio Emanuele:390; 
i Td. «id. © Lombardo-Venete 484. ...,. . 
“> dd, id. Roîfane.337. seme. 

Id... Ad. Austriache 483,7; 
Leggesi nell’Opinion -Nationale: : 
€ Si assicura ‘che l’incaticato di affari della >" 

Russia..a. Parigi, avrebbe. ricevuto. ieri. il. di-.;.. 
spaccio seguente;.. Varsavia., Tutto va bene, Il 
principio della‘ riunione di. un. Congresso è stato 
adottato: Comunicate a ‘chi di diritto. » 


AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
© vParigi, 25. ottobre; sera. 
U colloquio (di: Varsavia perde’ della sua 
importanza. | 
Tia" convocazione di ‘un congresso è dubbia. 
La] fiptta) framcese lascia \Napoli per recarsi 
a 'Gieta. ri 
È'smentita la nbtiziaéH6 
Coriitià. i reti 
La motizia che ile barone Hubner sia stato 
ricevuto dell’ imperatore. Napoleone ; non, è 


TTETOR 


i francesi lasciano 


fondata. 10) 11 


ha LI 
ie rt 
Di) { DAI 


eBd A APRILE RL 


serra 


S. ROMBALDO Gerante.. 


BORSA DI TORINO , 
_ 25 ottobre 1860. 

Fonpì PusBLIOL?. Contratti in cont. 

18495/0/0Aluglio Matt... 79— — — 

Ult. itapr:com 8110 Matt. |. 79.90 — — 

CAMBI br. scad. 3 mesi[CORSO peLLE MONETE | 


Augusta . 214 5/8 214 414 Oro 
Franc, s. M, 244 si 244 474 Pa 
99.95, 99 25..|.Id.di 


Lione | . 
Londra -25 12 112 24 95 Id. di Genova 78 90 
'AGGio 


in liquid, 


P + + 97 98° 99:25 
Torino seonfo 442 010 


Genova id. 
Milano id. td. 


Scudi vecchi 
Id, Carlo 40 
Ià. nuovi , 


Agg 


SEMENTE BAC DI PRIMA MANO 


della'Casà (frégiata di die medaglie) V:® NICOD E FIGLIO 
aLire 18 l’oncia ‘di 30- grammi sinol.a tutto marzo 
presso BORRI Phktao di Benevello residente iin Alba. 
_! Sottoscrizione: perla Primavera 1861. 
SMIRNE , ODEÉMICH, KHASSABÀ E MONTI BAELKHANI 
provenienze» a-bozzoli gialli, le quali în quest'anno hanno dato felicissimi risultati. 
Si pagheranno! 1 4'‘all’epoci della sottoscrizione ‘e L. (14 alla de- 
liberazione del semé/(la quale satà în schtolette suggellate). Agli avven- 
tori verrà distribuito gratis un regolamento ed un termometro per gover- 
nare il:seme e. coltivare i bachi. 3 sd 
Si Titevono anche! sottoserizioni /a prodottovpei' dintorni. 
AGI Id. | per l'autunno 1864..1 


VI 


NA 


Si invitano tutti i la-. 
voranti terraiuoli a pre- | 
sentarsi, muniti di Car- 
riuola.e Badile, all’ im- | 
pi sa delle FORTIFICA- 
IONI. , DI PIACENZA, ; 
onde'essere occupati nei | 
‘movimenti di terra. Î 
L’Uffizio dell’ ltaptesar | 

è situato. in. Piacenza, 
strada di Borghetto; n.9. | 
i Piacenza, il 46 ottobre 4860. 


Scrivere. franco. 


Avviso agli Amatori di Piante e Fiori 


Assòrtimenito di piante da frutta, piante ornamentali, sempre verdi e a foglie 


caduche; iarite rampicanti; ecc.'— Piante da: fiori Alzalce, Camelie, Peonio, 
Rosai, écc' LL Trovasi pre fornito” di eg vasi di grazioso effetto e 
proprio o dre gli appartamenti in' òttasione di feste, balli, eco. — Si 
spedisce | catalogo (franco) a chi ne. fa.domand#. Presso: G; A. Marenda, 
stradale; ;dì Nizza, Na 17, Torino. 


GRANELLINI E SCIROPPO 
D IDROCOTILE ASIATICA di 1. LEPINE 


per la'quarigione delle 


OLA 


TTIE DELLA PELLE 


anche; le :prù ribelli, le affezioni sifilitiche, scrofotose e reumatiche 
Le, tutte quelle che provengono ‘da un vizio organico. 

Risulta dal. rapporto, favorevole fatto all'Accademia imperiale di medicina 
e dalle.osservazioni dei signori dottori CAZENAVE, DEV RGIE, POUPEAU; 
BOILEAU,:RAYER. HERVEY DE CHÉGOIN, TROUSSEAU, BOUCHARDAT;ece. 
e da prc raccolte negli ospedali inglesi, che questo rimedio è il più po- 
tente depurativo conosciuto 6 quello la cui azione ‘è più pronta e più sieurà 
contro de‘te affezioni. (Prezzo: Seimoppo 6 fr. la bottiglia — Granel: 
limî 5 5© fr. la.boccetta,) 

« Gli cczemi per.i quali ho impiegato le 
» preparazioni d’Iprocorize sono; èczemi lo- 
« calizzati, in generale molto ribellî: Esse 
4 hantiò portata la' guarigione ‘in tatti i ‘asi 
« edian'unb spazio di tenipo brevissimo. 

D.r Dsvanorr, med, dell’osp. di S. Luigi. 


« Questo medicaniento è un agente serio 
«. chiamato srendere i più grandi servizi 
4 nelle affezioni cutunce. 

D,r Cazznave, med. dell’osp. di S. Luigi. 

».Le erpeti ribelli, te oftalmie, le ulceri, i 
renmatismi cronici now resistono all’impiego 
dell’Inrocorice. D.r Borueav, 

, Presso E. Fournier, farm., yia d’Anjou-St-Hòonoré; per la ven- 
dita all ingrosso, Casa Labélonye,. via. Bourbon-Villerieave, 19. 

Agente commissionario in Torino D. Monpo, via dell Ospedale, n. 20, — Vendéhsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Miano, da Zanetti e nelle principali fat. d’Italia. 


FARMACIA DROGHERIA VETERINARIA SPECIALE 


n° ANTICA (ag | LEMOINES"in" 
I° Fniperatore è 
d ÎKBS-LELONG nd della soil veterî? 
\ rinaria d'Alfort;. Paris, 34, rue St-Paul. 
mA ‘impiegate con, successo 
“ta iti EDOCO INGLESE negli stiramenti (di. liga- 
e menti, negli sforzi delle. giunture , della'spalla; le 
motieite, ie fornette, ecc, e80 rimpiazza il fuoco e non lascia ‘alcuna traccia. 
Adoperato' alla SCUOLA D’ALFORT dal 1840. Prezzo : 6 fr. la boccetta. 
ELISIR CALMANTE DI LEBAS centro le indigestioni, colighe; dolori 
di ventre. Prezaby della boscetta 4 fr. 


POLVERE DIURETICA DI LEBAS, modificata, solutiva e depu- 
rativa. Prezzò 3: fr, 


Agente combissionario în TorindD.' MONDO, via ‘deli’O4jèdate, ‘n 20, ‘Vendonsi + 


Torino, Bonzàni, Depanis «.Miluno, Zanetti, Biraghi-RavizZa— Movara; Caccia, e f° 


nelle principali farmacie, d’Italia. 


; vi E rc 
PPRESSIONI, +VRALGIA 
TOSSI, RAPFREDDORI TRATTAZIONE DI 


CATARRI -|‘cAmi © guariti dallo PETTO 


AFFUMICATORE PETTORALE (cigarotti-mopie) ; 


Il fumo essendo aspirato, penetra nel petto, porta la calma in tutto H sistema 
no, facilita 1° e favorisce le funzioni così 


acli degli organi 
respirazione.—Parigi, vendita all'ingresso, J. ESPIC, 6, viad’Am- 


verdana — Esigere come guarentigia la firma. qui.contro. sui Cigarotti, N 


e da Depanis; Milano, ‘Zanetti, Brraghi-Ravizza ;Genovà;* Bruàza;' Lertora;: Nor 
vara, Caccia; Alessandria; Basilio, e nelle principali farmiacie d’Italia; 


Agente commissionario DD, Miomdo, Torino. Vendonsi: TéXind; da Bonzani , 
: à 


I\ 


145 am i di suecesso e 10,medaglie di ricompensa 


MOSTARDA-DIAFANA 


USOLI FABBRICANTI 


TUODIT FRATELLI »C. 


CASA E OPIFIGIO 


SUCCURSALI 


n D a 
BORDEAUX FORNITORI, DI; 9. M..L'IMPERATORE 
RORDEAUX PARIGI e MARSIGLIA Î 
n. Deposito, in tutte,le Città di Francia e dell’Estero. 


Stitichezza, Umori' viscidi. ece. 
guariti compiutamente con l'uso dei 


GONFETTI-DUVIGNAT 


Si legge nel Moniteur des Hopitaux: « Pel loro sapore questi. Confetti giur 
stificano il loro nome, e si può dire che per gli effetti «cheottengono essi 
costituisodno: il vero rimedio applicabile alla-.stitichezza. É il solo medi- 
camento che -unisca Cad un effetto sicuro ungusto ‘ed una’ forini graditi. y 
— Prezzo.della seataia Fr. 6.6 3,50.,—.A Parigi ‘presso DUVIGNAU, far- 
macista in, capo degli espedali, 66, rue Richelieu. 

Agélità generale im Italia, D. MONDO. Torino » Via,dell” Ospedale, n. 20. 
—:Vendita :» Torino Bonzani via Doragrossa,-19. panis sia, Nuova, -- 
Genbua, Biuiza — Alessandria, Basilio — Novara, Caccia: Cuneo, Cairol: 
— Mondovì, Vas$sllo — Casale, Bava — Vercelli, Bertelétti Intra, L. Caccia 
— Asti, Boschiero tn Pont Canavese, Colombetti = Stssari; Solinas 


L'IMPRESA, | 


ie ten an SE 


Ì 
| 
Ì 
UNIONE TIP_-EDITRICE TORINESE | 
i 
I 
1 
Ì 
' 
1] 


(già Drrra PomBA) 
SAGGI 
sull’ 
ORGANIZZAZIONE del REGNO D’ITALIA 
E DUE LETTERE 
sulla Questione Romana 
di.CarLo MatTEvCCI Senatore del Regno 
Prezzo” Cent. 40. i 


DINASTIA ‘DI NAPOLEONE | 


seguita deijprincipali fatti d’armie fasti ‘| 
DI i 
NAPOLEONE I | 

dal 1792 al 4815, con annotazioni. } 


DI ST | 


RICORDI STORICI 


DEL PRIMO IMPERO | 


di Gio. Cavatteri 
Tenente: Colonnello d’armata di S. M. 
IL Re Vinrorio EMANURLE. 
Torino; in-8°, L. 4 ,20. 


VILLEGGIATURAtn: vir. 
nerolo, a 45 minuti dalla città, da 


vendere, anche. con more. Dirigersi 
ivi dal Notaio Andrea Galvano. 


go LE LETTIiNFERRO 
} sl CE verniciati alla ge- 


riccio a doppio e- 
lastico, rimborati 
di metri 0,90rdi largh, e % di luogh., 
garantiti, La L.+50 cad. a pronti contanti, 
dal fabbr. Festa Teobaldo, via Lagrunge 
n. 6, Porta Nuovai(lettere franche). 


OLIO 


i!) iei i del Dottor 
d'Erbe medicinali &1beue 


PER USO ESTERNO 


L’uso benefico di quest’olio venne già 
da lunghi anni sperimentato con felice 
successo per là guarigione degli stor- 
cimenti, lussazioni, contu- 
sioni è simili. Per le forio, causate 


| da semplici punture, tagli 0 per- 


Cesse, ed in genere per quellè causate 
da strumenti taglienti, non che 


‘ per quelle causate da ammi da fuoco, 


cadute, colpi, o da strumenti 
senza punta. Per le piaghè for- 
matesi in seguito ad una ferita. con- 
tusione, puntura ‘è ‘simili. ‘Per 
le fratture e scottature. Nelle 
ghiandole e nelle serofole. Nella 
gotta delle mani e dei piedi; non 
che per combattere i‘ dolori gottosi 
ere ali, tanto soventi ri- 
belli a; qualunque..altro rimedio. 
Contro i dolori dei denti gua- 
sti, contro la dissenteria, le co- 
liche, il ritiramento dei nervi 
è per rinforzare Piga che api pollaio 
r $ropj fatica 0 per lussa- 
zione, arpee combattere i dolori che 
possono seguire ; e contro i rmemma- 


«tiismaf in genere. Boccette, coll’annessa 


istruzione italiana. o francese, da L. 2, 
4,6, 8. Deposito generale in Torino 
nella farmacia di Giuseppe, Ceresole sul- 
l'angolo dellevie Barbaroux 88, Maurizio, 

ià Guardinfanti e Rosa Rossa , presso 


iazza Castello. 

i fole , erpeti, 
GOZZI, fioribianchi, 
gotta) malattie costituzio, 
mali, ecc. Non si potrebbe giammai 
abbastanza ‘iaccomandare ai malati di 
queste diverse malattie le PastIGLAR 
al Joduro di potassio inalterà- 


eancri, scro- 


‘bili del sig. DI SIGNORET, rue de Seine, 


34, a‘Parigi, Essè Sono di un gusto gra- 
dîto e'sono' genéràlmente ordinate ‘dai 
medici“ perlla cura e guarigione delle 
malattiè qui sòpra'accennate, Ogni boc, 
cetta è ‘accompagnata dall’istrizione. — 
Prezzo: delle botcette: fr. ®'e 5. To- 
'tido, da Bonsani è da Depanis , ed in 


provincia nelle principali farmacie. 


pr pont] cronica inerti + sf arcani Gocenteti}} a+ uPr aes — fr > cr CIO SETT. è 


PORRETTA = 


re defini ORO 
TipograSs dali’ Grsaiona, ‘Jiratts 


dirai 


di & 


’ 


Kojpi@ Ora ORI; 
I MUARUSMIE; Gran 
chi, Debolezza di stomaco, ecc. 


. E'EGGOTINA del ciimico Bon 
Jean; :comm. e cavi di varii ‘ordini; onorata 
di distinzioni da sei nazionî} è molto effitace 
contro le perdite uterine $WOMmifi ed ‘ar 
resti di sangue, malattie ‘di pettoy tosze 
nerposa, grippe, palpitazione di cuore, | 
uffori bianchi, dissenteria, perdite semi- 
nali, incontinenza d'urina, affezioni di 
matrice, ect. 

& La boccetta 4 fr. con istruzione. 


\ DUEZISTIBRE DI SANRTÀ 
dello stesso antore, approvato dalla P ;:_ zione 
gea,;delservizio di sanità marittima a Ge- 
nova, è il più efficace rimedio c(.i tro le.in- 
digestioni, digestioni difficili, granchi 
e debolezza: di Stomaco, mal’ di mare, 
emicrania, diarrea e semi-cholera, vo. 
miti delle donne gravide, convalescenze, 
#66, --.La bocc, fr. 4, e 2.50 con istruz. 
Le preparazioni dialitiche dei signori 
Bonjean e dott. Socquet medico in capo del- 
‘l’ospedale magg. di Lione} s’impiegano van- 
taggiosamente nel ‘reimatismo ‘cronico è 
pottoso, gottu cronica; catarro della ve” 
Scica, malattia della ‘pietra ,‘nevralgia 
di reumiatismo sciatico; ecc. Pillole fr: 7 
la boccetta con istruzione. -- Un'iscitzion 1 
medica dell’aso’ di questî prodotti si 
spediscegratisaimeditiche larichieggany 
Agente in Halia D. Mondo, Torino, via 
dell” Ospedalè , ‘num. ‘20. — Vénidità: 7o: 
rino, Bonzani, Depatis,"Cerriti! ed'in pro 


apo ecc», 


lapo e per 


Emantiele N.0 574; 


uarire totte le 
Îli digestioni, 


arale se 
ic) 


pi 
) 
F. GALLESIO. = 


di Sai 
di Past'gli 


rep 
Bilicio PA 
e 
positi è 


vincere e 
coîso Vittorio 


li sonole di 
oppressioni, 
rino. De 
i- Asti, BOSCHIERO:;-Novara, 


tuto per 
qual 


Carlo; To 


di G, BIRAGHI, 


asimi nervosi; 


èd.in America solto il nom 
S: 


9 


iazza 
sua istrazione Franco-Italiana. 


Bismuto-Magnesiache 
approvate dal Consiglio superiore 
Biella, F: GAMBAROVA; - Aosta, 


- Alessandria; BASILIO 


guore, spi 
% pi 


È 


eriore a tutti finora conosci 


lan 


P, 
diche del ventricolo e del :cuore, 


in Inghilterra 


RICANE Parenrson. 


ppetito, 
ella farmacia BARBI 
®. grandi Fr. (4, Colla 


, nella»farmacià RAVIZZA 
DEBENEDETTI; - 


PASTIGLIE 
d sciute in Francia, 
uesto farmaco, Su 
affezioni spasmo: 
mancanza dia 
BRUZZAè DENEGRI; 


ai sempre N 


Q 
Fr. 


Lombardia 
=. Voghera, 


ivod otto ore, mentre: gl’impiastri or- 


Esrbona 


A 


- Genova, farmacia 
cattole piccole 


AGCIA; 


prepa 
dutta 
Lo) 
N 


VESCICANTI Alpo dvi co 
applicati-sulla-pelle dal. lato, nero; il 
quale è aderente, producono in séi 


dinarii non agiscono che in. venti+ 
quattr’ore. — La Carta d’Albes- 
peyres mantiene poi essa sola unà 
suppurazione abbondante e regolare, 
senza alcun odore nè dolore. Da più 
di quarant'anni gli epispatici. d’Al- 
bespeyres sono, costantemente raccov 
mandati dalle celebrità mediche, pro= 
fessori, capi degli ospedali, membri 
dei corpi sapienti: d’ordine del Con- 
siglio' di sanità, essi. sono»adoprati 
nel servizio militare, di Francia: è 
unò dei rari miglioramenti di eui il 
medico deve prender nota , seriveva 
l’Istituto medico. Presso l’inventore a 
Parigi, faubourg St-Denis, 80, e nellè 
farmacie, e drogherie di. tutti i paesi 
fornite dei veri rimedi. francesi at- 
ereditati. 

Agente  commissionario. in Torino, D. 
MONDO, vid dell'Ospedale, num, 20, — 
Vendonsit Torizo, da Bonzani e. da Depanis; 
Genuva; Lertora; Milano, Biragh-Ravizza 
e Zanetti; Novara, Caccia; Intra, L. Caccia; 
Alessandria, Basilio; Piacenza, Varesi; 
Bolagna, Verstti; Vercelli, Berteletti; e 
nelle prineipali farmacie d'Italia. 


GOTTA E REUMATISMI 


Venti anni di costanti successi as- 
sicurano alle Pillole di Zar- 
sigme la preferenza. sopra. tutti i 
rimedi impiegeti contro  questé due 
affezioni. Prezzo fr. 44, — Agente 
tommissionario in Italia D:. Monno. 
Vendesi in Torino da Bonzani} da De- 
i Genova, Lertora, Bruzza; Mi- 
@50, Zanetti , e presso le principali 
farmacie d’Italia. 


ECONOM'A REALE oro 
OLIO! ‘ersgieinatO 
di PLISSON; farm. di 4* classe 
rue des Lombards, n. 8,'a Parigi. 


Ordinato da tutti i medici per ia 
guarigione radicale delle malattie di 
petto ; bronchiti croniche , catarri, 
scrofole, temperamenti linfatici, ecc. 
Prezzo del litro fr. &, del 112 litro fr. B. 

Deposito presso |’ Agenzia.D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, num. 20, — Ven- 
dita: Milano, Zanetti- Genova, Bruzza, Ler- 
lora » Alessandria, Basiho - Novara, Cae- 
cia - Wercelli, Berteletti - Piaconzu , Va- 
resi e nelle principali farmacie. 


SCIROPPO. J0DO-FANNICO 


del D.' GUILLIERMOND 

Questo siroppo;, che. ha ottenuto là 
medaglia . di 4a classe all’ Esposizi 
universale di Parigi nel 1855, è 11 miglior 
preparato di cui. si possa far uso per 
somministrare il jodio. Esso non ha l’in- 
conveniente di altre composizioni jodate 
che si alterano facilmente ‘e che molte 
perssne non possono sopportare. Le sue 
proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un medicamento prezioso per tutte le 
imalattre inélle quali 1l sistema linfatico 
è predominante. Il suo guato è gradito, 
e si può adoperarlo'in'tuttii casi in cui 
viene consigliato 1'Olio: di fogato 
«li merluzzo di un gusto:pico gra- 
dito e di.difficile digestione. Prezzo 5 fr. 
la boccetta. Vende?i ‘iù Torino da Bon: 
zani ‘e da' Depahis i Milano, Zanetti — 
Genova; Bruzza:(&. Novara:; Caccia, e 
nelle, principali farmacie. 


‘dell'Ospedale 


vincia dai principali farmacisti: 


—__—_— 


MALATTIE, CURA 


del D.' CHABLE 
PLUS DE 
COPAHU fab 


ortificare 1 tessuti indebohti, chiedete 
l eccellente Sciroppo al Citrato 
di ferro dél dott. BHABLE e la sua 
iniezione. Prezzo: 6 fr. 

Le donne per i lussi bianchi col C#- 
trato di ferro devono far uso del- 
l'Acqua verginale in iniezione. 
Prezzo : & fr, 


DEPURATIVO DEL SANGUE 

Sciroppo vegetale sudorifero, 
preferibilejal Rob, .il migliore, depu- 
rativo conosciuto per la guarigione delle 
erpeti, bitorzoli, acrità del, sangue, virus 
venerea, acc. — Prezzo, della boccetta 
coll’istruzione : 3 fr. (Una cura è di 6 
boocette);: Esigere. il nome di Chable 
sulle. boccette, 

Bagno minerale e Pomata 
anti-erpetica di un effetto pronto. 
— Emorroidi, pomata che, guarisce 
ln tre giorni. Parigi, 36, rue. Vivienne, 
dott, CHABLE, medico-farmacista. (Con- 
sulti per lettere). — Vendorsi : Torino, 
da Bonzani; Milano, da Zanetti; Nizza, 


da Dalmas,:6 nelle principali farmacie 
d'Italia, 


CAPSULE RAQUIN 


__Estratto del notevole rap- 
porto dell’Accademia impe- 
rialo di Medicina di Parigi: 
e Esse comterigone, sotto un piccolo 
volume, maggior--quantità di copaù 
delle altrècapsule; ingollansi facil- 
mente, ingannando le. fauci le più 
delicate; non cagienano  veruna sen- 
sazione sgradevole nello stomaco ,..e 
nen producono eruttazioni di: sorta. 
Ainministrate a‘più di cento amma- 
lati e Poiaa delle malattie se- 
crete), la loro efficacia non hà pre- 
sentato alcuna ‘eccezione; le dosi han 
variato da 15.a 20 il giorno ;, metà 
il, mattino a. digiuno , metà, nn’ ora 
prima di pranzo;.nella,maggior.parte 
dei casi sono bastate due boccette, 
— Iksignor ‘Raquin; il quale non può 
adoprare che del copaù ben puro, mercé 
lunghe è delicate. manipolazioni, she 
richiedono molta destrezza èd'abifu- 
dine, ha..reso un servizio importante 
all’arte di guarire , casate bela 
missione ropone iarlo. 
Approvato all’ unanimità. DV. l'in 
tiero rapporto da cui è involta»cia- 
seuna boccetta , colle traduzioni in 
inglese, tedescò, spagnuolo e italiano, 
Presso l'inventore a srigi faubo 
St-Denis, 80 (farmacia d* Topino) 
e nelle larmacie e drogherie, di tutti 
i paesi, fornite, dei veri rimedi fran- 
cesi‘acereditati, — Agente commissio- 
nario in Torino D. Mondo, via 
Ispedale, n:‘20. Vendonsi : Poririo, 
da Bonzani e da Depanis; Novara, Cac- 
cia; Intra, L. Caccia; Ulessandria , 
Basilio; Milano, Biraghi-Ravizza e 
Zanetti ; Vercelli, Berteletti, « nelle 
principali farmacie d’Italia. — & fr. 
—_—_—_—_—_—_—_—_ ae _ i Wet 


Mosa pe Calzatura 


Per arrestare gli 
scoli, lè perdite se- 


Lucido «che sì adopera 
come; illucido ordinario, Prezzo cent. 70 
e L. 4 30. ; 
© Vernice lucida perla calzatura 
verniciata. Prezzo.80 cent.; 4.30 e 2.fr. 

Vernice lucîda per lu calzatura 
in caoutchouc. Prezzò 80 cent. e L..4 20 
la beccetta. Tati 

Depogito pressol’'Agenzia D. Mondo, 
via n. 20, Torino. 


sn 


VORIIIONE: SERIM ZI HER | LITI 0 Ed) pon 


